; cari' Sasciatl fn, pal‘-ri-* vl porgiama"'

; o aﬂ’attuoni aslab; i 'l sineati sugari 1 A

" vof; clie, : quantiague: col.corpe. loatani:

u.itq

© - dalls paﬁm, ‘viyete: col - penstero: e ol r

O ehore asl wstro
L olsremodo grati

; - -plde; par- farat: oniore wiper salize in alto:

F l;_:.li dovouo riﬂluira

'; che' appoggiav:nf Bopi

AL Parchd moltt

sto | 80 parehé al

' : quetlf “¢he eerting urvirsi *di*}vof don

'lciopari inuttli-o dsnnosl;con trovate sive

Guardatevt dagll uni e dagli altrs..

- tiglio

°.vers. un ._';r.ioporo

B - rmituilcono, :
“mells bicraris, nef: gliichl & consumare: i

péi .
:lttirmo nalla bﬁttole

‘wostri- visparmi; vi par-ave contre. Dio, |

a

- conto 1a Patria, contro Ja famighia ( i,
. anche.0ontro: la famiglin &

vl pradicano
‘infadtt di-libero amore).

: Guardatevl Jai- vestii nrmiei !I A no- i
- me delle: vostre famiglie, & poime:.noso: .
- ¥l rinnova 1 saliti- e gii anguri it vonu'o
"Giomak dem. erisiiano, S

P S Mmdateci voutre nuova
W - 'Hmo
Le. valanghe di tango

nel territorio Vesuviane

veune SEONIN “dalt’sequa’ ployens e tra-

._-.ﬂ,m con essz gid pal declivt clreumves

fivlaxi, S ebbsro delle parsone eeppelits

Ftattavis co]pira alouda, .

111 thé 4

Dol fortd.og. abhé carto anc.ha Sonnino,"
noncuranza, sugh. :etnﬂali .carcerart,.

T poca fortezza Aimaogtrata nello lc.iopura-;
| recente, poichd lasciava bhastonare o fsrire:} ;
-ma queni. _

1 soldati e la, forza pubblica:.
alt i ehbom'a. Iamentarn ancora piﬁ:
jtr{. go £1f, .

‘Bumakar; e l'abate Lscour, incolpate di
vio‘enu »-vie di fatte, - par avere. #parato.
‘gontro.Ja- foila def colpt af . revg]ver m]za:

81 trattava . del tragiui 'iucidant.f che.;
1. Jettocl gid conoscono.e sono: nccadut.i 1
18 marzo u. 8; & S. Nicolz, dove, durante .

SR TEN d!mostrasr.lona de_gli antielericalf, {

vesti giornl ed ors lp notizie giungonos. ;

S qu
o ;nmpra pit allarmanti " .aup confratellp,

-:; due attuztl accusat! eredendosi seriamente

minacciati d;lla. folla’ facero usy delle’
carml,. .
. Glaude diehiam che tlré la. rewolvarata

_ ) : : lolo quandg fo-persoase chs la folla def
_ In seguito:alie pioggls sbbondanti oa-
'duta ‘dopo Ja rseenie eruziane, la- lava

dimostranti aaticlariuli stava par invadera.
Ia sua csmn,

‘Bzl deplora vivamanta qutnto hs fatto
dichiarandg che pe avid rimerse per tutta
Ja vita. .

Aliretiando ﬁichiara a un di presso il

P
dl mutiea, L 8 aves quatf.r.!lni -4 _ompo-, “pi
. “Frava. L. sera; fnvece d’andaré nelle. oste-
: frie: o -con. catbivi compagai,’
) vigine :1 o rarbana ove- Euonava- uno
“strumento musicale; - : ;
o) B divenne tavto. hravu in muslca eha .
ventvano ad imparare da: luf i _
| sfgaorl di Londra.  Gome ‘dev’eséar stato
}: -ballo veders. il notro. ’I‘ommuo, udu&o;
: . Ja

‘8t raecogllav_

pidi

& {1 niof amict.. .

ro; dell’acerdomie. musicall ingleli
Eppuré, 1o crederests ? Tummaso Brlh
460 - conﬂnué a fare i) venditore di carho-

R UE .ﬁno alia morte,

HVHVHVHWHVHV
-Gl SCOLARI

I piecoli fmitano igrandt, eosi g!ij
j agelart imitano § maestri chs st fannof_

socizlistl,
A 8. Pler d’Arena, - duranue 1 ul-

timb solopero — gl scolari scioperarono.
fngidendo. aulla corbeccia degli albsri che.
. soygono- nelle adiacenze dells scuole” Nie:.
" colo: Barabino questt delibarati: . -

« A basa i tmaesrit” — volliamo solp tre.

3‘; @i sevols — stamo stuffi di so-rsire alle
.,
Sparl&mo bene’ dnaqua par lawonira

- della noim cars patrial -

grandi |-

. Cowl’ Tcmmato Britlan poté;-arricﬁhirsi_
: cnmparara una; pulita cagetla; ove i'lucv 2
AT E Ominldio valontario, per avare |
“eon. un. colpo di revolver uccino i'oparaio; . CLa’ cazetta s poca . pooo divenna naf .t
r._'.co!a accademis muaicale : o si pud dire |
¢on ragione che Tummasa sfa i}’ fondato-- vonl fn st dit‘un anvo, & q _
atte; i diect; 81 1 4% in" affiato. dt 30'
At 50 e i pué arrivare: anch

Ja *eadgira _ que

-ﬁho
centg anni ‘Questa’ sorta di affitto siohfam

| enfiteussi: Cosl il comune ‘ha- I’ulll!t& del
Pafitto’ annuale’: 't telreni non ‘vengono: -
‘Ampoverit: i ‘provveds di benl le fami~. -
‘glie- pit: povers, ssnzy chp polnno ven-_-'
derll.- - : :

Rt placa? Quem mno idae deal:nos
programma democraiico’ cristiano: Cosl ss,.
fn Carnia, of giunge ad obtenera Pinea-

‘nalamenty- del fiami (s questo dehbone.

domandarlo gli elstiori. al lore dopuuto. -
od.al loro Consigiieri povineiali s prezuo
dsl loro vote, dopo ‘il rimboschimente),

- cosi dico, dopo- l’incanalamenhn dei finmi:

8 dovrehbe. dimihuira Y ‘terrgni da hont-
ficarsi, . v mkMﬂg_J Carnico,




':i preuoro posto oma piﬂ
: poterano, Il vagéne fu. quast

ubito medso Alla best del ireno Roma-Pr-
righ T -due fecors tutte 1l viaggte, efod
~ la bslleza di 463 rhiiomht-ri, 1o qua

.ri Par tutto- bagaglio ATRVAllG
umnlaﬁvamcnu diecl Hru e

. TNk diitrett_ sl dfea che molti contadini
" dét dintorai hahné'pu#o parte alla forma:
¢ zione di due bands-gréchedl cut la prima’
© . agirebbe 4 Salonicco, Katafents e l’altra
~a Florina; Vodenas Vardar,

Numerom triappe s010 dirette varaa ]s.'
. fromt era per impedire l’enmta ﬂai Gomi-

-.-"ndgls grm;i . R

La grazla dopo 4 ann:
s _Lunedi %1 ‘corrrente paru da Roma
e di _Bari certo. Vito Panlu DPAd-

ll_nal b;gai pemli ai- C.Ivi-
{ Piombine, di’ Portolongone,
. It D'Aﬁchbl veva pmum—

"'Sﬁpmdio 4l Sasremio . 73 120,
{1deém al bidello-custode m _50,00;
: Nologgio vetfure per pro-. ¢ o .o

- paganda.e lpsu vive al .o
- propagsndisti - » B850
‘Pasta s telegrafo B
Affitto logali Eedsra!i » 25,

»

; ; piy protesta: fl nosiro spirita damocratiao

.pmcedura in -Jtalia,

§ magro. sccomodamento che una grasm,

f bunale. La causa va in luuge. weri o

o T ‘precuratori chiedono ora par un- prefe-|
§ ato, ora per un aliro; dope un.-anno e

‘pagarne ls lpue

_gato n
7 oast " nudla B &inorianmo Si
mﬁma o molto diﬁdemn verso:. chiunq_ 8:

: Dal Rweglto sterale di M;n&ova

"« DSL: vesosonia - di aprile “delin Fele~’ .
razione @i contadini .amministrata dai s
‘capoctia - del socialismo m;ntovsno, stral- 3
Audraa -Gacorao e Giovanni, or ora res
. elutatl por Vspostolato, venne & Cafarnag,.
e in giorno di- ssbbato entrd nella sina- s
.goga, ¢lod in quel. luogo ove ¥ adunavano; :
-1 pol dovarl raliglosd. » :
"« E sublto incominefd ad l"" ma.ostrare :
{ quel popolo, il guale stuplva  della’ mia
i _dﬁmma' peroioaehu Egll li+intrufes come:

ohmo quasta aloquenﬁsuimo oifra o

Riunioat del Comitato. fod. .

‘La gtusttzla in- Halia

Uno dei nostri grandl mali oontro aui
‘cHattzno, souo le psssime condiziont: dalla..-

Ha'ragiona il nostro popole di carcare
mlila proverbiiin praposite. «E' megiio un | :

‘gentsnza v, ozli dice: Bl @ purirappo varg,,
Se¢ un vosteo nemicn vi fx un’ingiu-;
stizia: voi rieorreta in Pretura o in . Tri-,

mesi » forza di. ringeii che gli avvocati u_d

mezo o dus viene la. santenze... . o slate

‘veramenta fortunati se.la sentenza & fa-

iB

vorevole: spesso con tutts le ragiont ch

| avete, collevidents. violazione i diritto§
dai vostri.avversazii, per . uno de tantt j

Jzeel che nasconde it Codige i pracedura,
vol; pnrdete i vostri dirittt e dovete ancora

-un_womo, malgrado le ing
“perchd.,...
' ;,procadera .cold, invece. dt g

. doves aihre tutti * due ] via. di quento §-
P'-“ﬂ P e -.volse Yarmas . contro-df s~ |parlndoli nn
{ colpo-all'addome.. :

1 giudiel diano.

8x: ¢kl ha'torte: o 0ol ccndanﬁa

invece di procedars’
it

E’ m'a. di ﬂnirla.l

LEZIONE EVANGELIGA”’" |

. | demonio ha anra
‘Gesdt col quattro, nuovi digmpoli Piabro,:

4;. { ha antoritd, v non coms gif seribi,
'« Ora nella loro sinagogs vi-era un

L womo posseduty d& ung-apirito immonde,:
- # 4l quale diede un. grido dleands: Ahi,
. che vi & fra‘te e nol, o Gaslt Nazareno ? } o,
'} 98f tu venuto per mandarci-in perdi-
zfone ? 8o chi ‘tu sef, Il santo di Dlo, —

Ma Gsn} lo Egridd - dicando -Ammutoli-

<1 aci, ¢d etei da costoi, ~— B it demoanio,
ltras[lndo colui, ® grlda.ndo ‘Gon: gTAn
{ voce, uaci foori di. quello AeDz avargll
-k fatto aleun nosungento. :

“« K tuttl sbigetiireno fn modo, eha'-

Y abrpresi da meraviglia dimandavano tra ]

loro: Che & mai ¢td 7 & qual nuovadoti']
s & questa? poichd Egll con autoritd-]

{brza’ comands. ezfandio sgli spirlr.i im- g

5

ondi* ¢d- esst gli ‘ubbidiscono, -
S0 ol divlgdiraprdatmente 1a sfama-
Lal parugai-pirte deild-Galilea », -
-1 demoneé- ebbé -panra df Gesd. Auche:
i namict “di Cristo o delle sua Chiess,|
che wono i nestri nemicl; hanuo piurs.
Paura df chi? Bembia - cha dl nessuno:
abbtano tanta paurs ehe del fratt o dei-
clericall, glaéchd non -8l preoccupsno- il

- ben di pi che 4i. persona innooue [ ps-

Jf. ciishe,

‘Ma se haono paura, buoit legnu . noi
confortiamoci- e seguiamo ‘1" mostra m,
o almentiemo la doitts “flduista 10 Dio;
in quel Dio che con una parola. fa ucero
Al dmmonio slo cueia

L tragedie di ca

. -glorso 28 sorrente & To

Zsces, $1 & svolta una terribile tragedi
Byt caporals . Giusepps Blnaudo_\ riati

A wﬂ’em,' ;-Mngglo armioli ‘di fuetla lo raggi
cosl doves: : fracasundogli 11 cranto, "

‘nleri- con un- ﬁalsgatu L
‘dirono’ ' ésecuzions: -

. farendoue; un. altro. . .
- Ua alivo_del feriti. grnﬂ nal conﬂnt 6.
__di Goncensa. d-morto, . ' IR
_uwvvwvvvvwmvwwvwvvv L

Pl gramite-del suo -amato’ Cuvato.- don: Git
altro, mentre sono fmminenti alia societd, |
‘per opera lore, tanti pericoli ‘e tants:ca- |
‘Iamitd, di eui* dovrebbsro preoccuparsi’|

[ operai; che gaf -

calorma «Arimondi»- sita fn via dolla,ﬁ :

: 'tq.‘gg j}

spafava.un-colpa.af-capo .dal. Rinmdo

" Ly fnotée. & \inm.ntmea. o
Gompiﬁu I"fietstons 11 DY

‘Fu teasportate all*onﬁad;ln mlmara ed_

.- operato: 4l laparafomia ma & maribor_ldo o

81 infztd un’inchiesta: del fatto: .o . 1. .
R Barganaa ‘Plea Pio tentd df mleidmi
eon un - colpe di-fucile sl fianco destro

perchd acoussto da un uapit;no di Aver:

comp(uto dallo lndeliutoue

(eircondario at- lglellas)- - iracer
scioperanti avevang. comi_m_'.iatg: o

“Net disperdere i dimolmnti i fuzionarl.
di P. S edi cqra.biniarl furone AR ses
gno a siushte ¢'si aparano contro di easi:
circa dinct eolpl & at‘ma da fuaco dalle

; inin;a,,inmmﬂéa o4l :
s assaltarono. ; rsh‘gﬂiﬁ%ﬂ"

fathi, focero. fuoeq, ue

Bauu Facoi noemamo da-4n operaio
e " Glabdach § Magglo:-

Szrim mngruo ‘ancora - da grande

commozione. Teel ‘at’ presentd: fra nol un '

missianario- itallane, Don. Vincenszo - Bﬁn,
dell'apera-a1: Mons, - Bonomislll, Bubito
mandd una circolare :fovitands §-lavoras:
tari italisai ad . sndave 13 dera Etessd A
Rosarla, Pradiea Buuedisiona T fioskei’ -

siing 11° miglialo,: ¥+
“slangio - &f- fede. movavi-'
‘¢l 'mancarono’ inque!la

#6130 meno sneqia nel domani ® mag- -
glo, glornata Consacrata taytA! pet ot itx-
~I.4 codfeasiont o le. eﬁmunionl fuet

fandmeravoli. ‘o v.i:furond “notati’ -

:gneho okt che- fadevano” profaulbna av -

' APPENDlGE

. et distonde sulle gambs dal povera int!riz-

_:_: _:Cané‘.d' S Iernardo

' Seendevw Ja nom, e dn mezz’ors I na-
ve floccava abbondante, Suila cima del 8,
- ‘Bernarde; il contento pareva rimpiceiolito,
. e-guast perduto tra le plaghe di candide]

. lenznolo. I cani, sciolti: all’alba, correvano:
per-ogni verso qualla neve, fintavauo, pa-
Tavs gagu_iuam ‘delle orme, ¢ si slanofa~
jo alla preda. Ad un piccolo rislzo
n eane s'arrests, descrive un.
_ no, o pol a foria 4 muso & di.
zampe ‘s d& a scavare, Dopo un miuuto-
_di lavoro compare una giubba, pel un
viso d’nomo. Hcava angors o libera dalla
neve le gambe ed § piedi; Ghe fard adesso
guel ‘cane? Tengt:lo docehio;
amorosaments sopra il viso, a col sao ris

s'adagls |

zite, & torna 3! viso. Pol mette in movi-
‘mento le bractia indo!enzite, ncuoto i pie-
di-s 1 solleva. |

Ed ecco finalmente che 1) dilgraziam
visggistore da segni di vita, apre glf oc-
‘chl )1 gira stupidamente dattorno ; comin--
¢ia & muoversh, Bd §! cane fa fsm, dime.:
n# 1¢ ‘coda; @ gii acedata allx boceala s
:chetta ripicoa di liquore che tene appess
al colle. L'ucmo istintivamente ne estrae’
il turacciolo, si drizza’ alquanto e beve
dus sorsi. Bgli & ternato da morte a vila,
lo stomaco s scalda, le 'samba_-_li_fannb
weno pesanti. Bd il cane 2'accovaceis,
lungo quani’s, al suo fianco e gh fa segno’
-df- gattarsi sopra. 11 fortunsbo compronde
gquellinvito, sf sollsva; al butta a eaval-

clont della bitona bastla, le passa seito i1}

collo e mani, ed & a! sicuro. B4 {l cane’
‘ot rizzs, @ nvvla lentamente, superho. di:

piro si studiﬁ ';qeg_gprq un po’ di ealors
in quelie vans, ma " soaldare 1o xaani,

‘varea ' od & nel cortile.”
- padrt- accorono premurost,: pigliano ' in

1o na teplde letticcinolo, Poi gli sono dat-
‘torno con brodo, latte, carne o vino; insls-
tono perchd beva L ma.ngi
aalvato.

— Coma vi’ lemim ora - gli chiedn)no
pol 1 movaci’ contenti. :
. Prupr[o benone,” grazie, gruia, Bl
loro cane mt ha salvata Ia vita,

_— Ringuzimmi dunque 11 Signors;

lettat?
— Oh, ma io non ho mai pregato.
~— Ma non compisndste Ia grande gra-
zig che vi ha falte il Signore?

© = B’ vero; o asbata umna grazia grando

quel peag, varso il convento. Akun tratto’
aprofonda nella zeve; ma col naso e colly’

— Avreste ancha famiglia 7
— Ho moglie o tre ragazzeftl. Bl vi

‘-\zampe riesce & favel strada e tira innangf.’
I postone del-convanto & apertd; esw lo-
Qut quei buoni’

‘braecio il misero rinvenuto, e 10 metiono |-

e lo hannO'
‘I loro l1a veste plangendo, Hssi lo benedis:

vm'em_ A pregare nalla nontra eappel-li. eara bestlola, grasle,

vengo a pregare. I} Signore. lni ha. rispar— o

‘misto alla. mia famigliuola

A_I,cuni : giorni_ -dopo, quando i_l -v’iaggia.e-'
tore s'era rimesso bens, la veve ed '
freddé erano ‘dast git; # buoni padri:lo-
congedarono, od. egli nel lassiarli becid'

gero. Commossd in cuore, o $uttod lieto dl -
santa glote, scendava frettglono il mann, :
guando s sentl lamblre la mané. Bi
voltd, o, ricendsciuto il eane ohé gli aves”
nlvata. 1a vita, #'intsneri, o:llsciandolo o
‘facendoglt milla eaTezze,. gli diceva: grazie,

. Arrivato sano e salvo In oittd, st cono-
scentt ed zgli amici andava ripatendo
Ero senza fade, ediava pretf o frati, ma
dopo questo fatte deve mutar condotla,
Alla caritd dei religiost del S, Burnarde

od alla sanks indostria dsi loro clnl io
devo oggi la mix vita. .




= Buona creanza

Gom’é bﬂlla vadsm an cma!ico lenza ]

 rispsito’ umano) Xz #l leva'il cappellp

_ dinanzt » 'una chiess, quando suona. FAn- |

" gelue; quindo contra una processions,’

s'ingiootchia’| -

_ duve ‘o trova. @ fochd d passate; ma e |

lo. pub accompagna divuta,meute la procel-___
& .

Anst)in questtdltimo cavo, s

on.. .tl N pubhlic: t‘orza.-U'
_prefettd vt
X -Ie r!unloﬂ

- g vnltino
ehiesa? ¥i dirb?
Gwa-ﬂondo

go1iG - “sempre . vill;
palla qunndo passa E_

La settimana in Itaiia

. MILANO — Si 8 {nsugury
via" attraversd I ‘phago’ del Sei
- Vintervento del Re, feupd -
"'-di molth - aqcoui alla gran~fost
o if Enmpiona é la plﬁ.lfuuga gailerlu. |

- _.-.mamé la.-ﬁenacia :eﬁesch dl '-due eroi-i :

: SANDANIELE
Damo qui le
liglio (..omumle

A

Hargammto vies'

Fu do]ibarato a" alhtgare i tig punto‘_
del - Borgo Saceo;
i Riu d'Arc;no;

~ troppd abgusto la: Via
aV

; Nnn vonua noinlnato nésuuno dai cun.
: correm,i al pou’bo di Vice-sagrasario co

: 'll iammh et mzzo
anno atitelo.’d s é para ﬂhe ﬂ su:l-

© detto accettl

nale ‘@i scoola “di diugno psr Ia quala

11 Comune dava L. 500, 12 8.0 L. 190,

la Proy. ed il Governo L. 300, Gsl pros-
sl sutuino. qusste - lommc aggfoa-
gendo L. 1300 st isvituird un’ Gorso di
"Plastica  vi aard incaricato un profesaors
chismato per nomina, ed insiems sard

continuata da altra insesnmte la seuola |

ai atlagno )
VI Elementare.

Bl trattd sull’ iatituzione delia Sesta ala-

meptare, vesa obbligatoria da legge 1904

concedeonte tra znni di tempo al Comuni

per lo. stanziamerito delle somme necss- |
saria & la aperturs. Il Direttors didattice |

faiebbe 1a ¥ & VI Blem. con due quinti
di’ siipendio in pid.

-lacall 6l mancanza ds! mediod condotto

uliime dalibsra dal Gon

s la propasta.

1" iarchess Fllippo Grispolti,
‘ne un holllnimo di—}_

quiesta clttd, ave’ o furuno 1 disordiat che:
'315 o lhb!lm  -narrafo, Solo a Vilia. 8t

'-qua.la st brucistonof réglstel 8 ) dosumenti
dell’ssattoria- pst protasiare;contro-le ta

a par motivi d’ordine J blico'
-boridl, S

ROMA.,

; _Iegger& fadispostalonie;, par cuf i mediel
. _ gt consigliaréno Ia quiete Ora pQrO é_
’ rispetto, lasciaudo thn altrl =i cattlvl:
le

'gua.rlto o
PADOVA. —. L Gunpiraﬁva m il hu-

»w personzle -municipale;: ben nota ai:
-} mostri lettort fia dail’anno scorag, deliberd |
] a1 chiudera pel 1. glugne ‘il ‘mageatine,
" 1 provvisorismante, . Perd & certo che

: _Ll’lntanziona di ginngare ad noa llquida-i

zlone.. -
v Cosl 1 sncia!tsti hanno mandatn a mnlo
anqhs questa gacietd: economica 'atto il

‘61 :Moz Borantisation, colle loro p;uacuzloni
lla lo:'o inahillul e con qua!cha cou__ wiopite.

_-vbrs
Al Comuue deliberd di concorrsre per tre

xoni con..L. 1000 all’anno. O si teatta
i vtnira alla fondazione del Giardivo
‘tanto: . vagheggizte parché incominef it
fung'dnamedto benefics. La somma 00"
, | corrente alla simtemaziote del- stto & pro-
getinta-in L. 3300 delle- quali L. 1500 § -
vengons. shorsais dal Comune, e alire.
#i prendono "dal capitale di “offsrte: 1n-
‘moltl anni. spenmulate. I geom, aig. G.'|
‘Ghattolf presentd {1 progetio, dal disegno:

‘'s. s commisyione esacutrice 3. compusta

‘dai sigg. Sindaco L Piuuzt Taboga, Bi-’

-rone. P.-Toran, -Gattoll; Dir. P, Allatere

1 e dott. G, Pellartni,

1 ~Chtuso il vicolo P. Micca ﬁancheggianu'
111 ldto ‘ent dalls scnols comunali, ne verrd,
‘ad!bits Varea coll’ orto soﬂostante a.si
‘userd 4l fre sanze a pian terreno dsllofﬁ

‘stesgo locale scolastico. . :
Sublto st dard principio at Iuori cosi
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taria e df tuits le piccole industrie lecali. |
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!nam badando di non lacerare la covona  Formaggl da-tavola o

; det rami s ¢ui devono spuntaro le ba- {quahta diverse) L. 170.— a 220,—
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ual glorne di; aaha&o parilo. _
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Btarline (Londra). Lire B47
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Rubli {Piatroburgo) » 20458
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Dollari {Nuova York} » ~ 644
Lire turche (l‘urehia) » 8
SR LR A ikl .

1906,



